
ROVATO
Il Giornale di

DAL 1995. Direttore responsabile: Massimiliano Magli - massimiliano.magli@
libriegiornali.it - Editore: Libri&Giornali s.r.l. - via Santi Gervasio e Protasio 126 A - 
ROCCAFRANCA (BS) - Tel. 030.7243646 - Italia - Ufficio commerciale: Simone Ottolini 
- simone.ottolini@libriegiornali.it (tel. +39 030.7243646 - +39 339.1830846). 

www.libriegiornali.it - Consulenza fotografica: Federico Sbardolini
Progetto grafico: Massimiliano Magli & Emiliano Ravanelli - Pubblicazione periodica 
registrata presso il Tribunale di Brescia - Autorizzazione numero 40 del 16 dicembre 1999 - 
Questa edizione è stata chiusa alle ore 14,00 del 10 Ottobre 2019

ANNO XXV - Ottobre 2019 - Mensile di informazione locale Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, iscritto Roc 20812

Φι
λο

μή
λα

 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

Rugby: Non solo sport 
per il Nordival Rovato

di Francesca Ghezzani

Oltre quindi anni 
di proficua col-

laborazione con 
gli enti scolastici 
della Franciacorta 

promuovendo il benessere 
fisico, lo sviluppo educati-
vo ed i valori intrinseci del 
rugby hanno fatto sì che il 
Nordival Rovato sia divenu-
ta la maggior realtà spor-
tiva del territorio per nu-
mero di praticanti. Conta, 
infatti, più di 300 bambini 
e ragazzi che giocano e 
crescono nel Club, numero 

 RUGBY

Dopo la fine 
della Seconda 
Guerra Mondia-
le il Mercato di 
Rovato riprese a 

funzionare regolarmente. 
Nei primi due anni   piutto-
sto a rilento ma poi abba-
stanza velocemente, sia nel 

settore merceologico che 
in quello del bestiame.  Il 
Mercato merceologico era 
formato da centinaia di po-
stazioni e banchetti espo-
sitivi e interessava quasi 
tutto il centro storico. Quel-
lo del bestiame, copriva il 
Foro Boario fino all’altezza 
dell’attuale via Martinen-

Il mercato di 
Rovato, protagonisti

di Enzo Pedrini 

Il decennio 1945-1955 

❏❏ a pag 5
Il Nodival Rovato in trasferta a Barcellona. Campo da rugby Cornellà 

(© Stefano Delfrate)

❏❏ a pag 9

che è ancor ben più consi-
stente se si considerano 
anche gli atleti seniores e 
il settore femminile.
Negli ultimi anni la socie-
tà ha investito molto sullo 
sviluppo formativo dei ra-
gazzi, dei genitori e degli 
allenatori attraverso diver-
se iniziative che spaziano 
a tutto tondo: trasferte 
all’estero e collaborazioni 
con Club esteri, incontri 
con nutrizionisti e pedago-
gisti. 
Ultimamente è stata dedi-

Un’immagine storica del mercato del bestiame

1 settembre 
Pralboino: i 

carabinieri della 
locale stazione 
hanno denunciato 
a piede libero due 

persone, due 50enni resi-
denti in provincia di Verona 
con numerosi precedenti 
per reati contro il patrimo-
nio, per il reato di possesso 
ingiustificato di arnesi atti 
alla scasso e possesso di 
segni distintivi contraffatti. 
Alcuni cittadini di Pralboi-

Il Bollettino dei 
Carabinieri

a cura di Roberto Parolari

no e Pavone Mella hanno 
segnalato alla Centrale 
Operativa di Verolanuova la 
presenza di una Fiat Pun-
to grigia con due uomini a 
bordo, che si aggirava in 
maniera sospetta nei due 
centri abitati. Immediato è 
scattato il piano di controllo 
unificato della Compagnia 
di Verolanuova, che ha di-
rottato nelle zone limitrofe 
le pattuglie a disposizione 
nella bassa, per monitora-

❏❏ a pag 11

Rovato fa un nuovo pas-
so verso una mobilità 

più moderna e rispettosa 
dell’ambiente grazie ai due 
progetti presentati ad inizio 
ottobre dall’Amministrazione 
comunale guidata dal sindaco 
Tiziano Belotti, che in piazza 
Garibaldi ha inaugurato le co-
lonnine per le ricariche delle 
automobili elettriche instal-
late dalla multi-utility A2A e 
l’automobile elettrica di Fer-

Rovato guarda alla 
mobilità del futuro

di Roberto Parolari rovie Nord E-Vai, una utilitaria 
che sarà a disposizione dei 
dipendenti comunali e della 
cittadinanza, dietro apposita 
registrazione al sito internet. 
Il primo progetto che preve-
de 3 nuove colonnine di ri-
carica per i veicoli elettrici è 
frutto del protocollo d’intesa 
firmata dal Comune di Rova-
to con A2A Energy Solutions 
ed LGH. Le prime colonnine, 
già attive e utilizzabili, sono 
le Quick Charge di piazza 

❏❏ a pag 9

Il “Gigli” 
saluta 

Sebastiano

di Roberto Parolari

Consegnata spilla 
celebrativa

ÈLa dirigente scolasti-
ca dell’Istituto “Lorenzo 
Gigli”, Monica Franca Goz-
zini Turelli, ha premiato 
con una spilla celebrativa, 

❏❏ a pag 6

Presentate Colonnine di ricarica e auto elettrica 

L’inaugurazione delle colonnine con il sindaco
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Dott.
Carbone Guido
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NUOVE CURE PER
LE PATOLOGIE DEL PIEDE

• Diagnositica e trattamento delle patologie
• Cura traumi fino alla normale ripresa
• Correzioni delle deformità del piede
• Chirurgia ortopedica del piede
• Tecniche percutanee mininvasive

Brescia
Ist. Sant’Anna

Brescia
Pol. San Matteo

Brescia
Centro Marathon

Travagliato
Studio Privato

393.3278751
335.6635217

La sala della Biblioteca 
dell’Università degli Stu-
di di Brescia ha ospitato, 
giovedì 26 settembre, la 
presentazione del secondo 
Bilancio di Sostenibilità di 
Acque Bresciane, la società 
che gestisce il Servizio idri-
co integrato in 92 Comuni 
della Provincia di Brescia. 
Una scelta compiuta dalla 
società, che per legge non 
è tenuta a redigere un bi-
lancio con queste caratte-
ristiche, con l’obiettivo di 
«misurarsi per migliorarsi». 
Numeri che parlano di una 

consapevolezza ambien-
tale che sta crescendo, 
di pari passo alla dimen-
sione aziendale e socia-
le, anche per far fronte 
all’aumento del personale 
proveniente dai graduali 
conferimenti di rami d’a-
zienda (dall’idrico di Garda 
Uno sono giunti 88 nuovi 
dipendenti che si aggiun-
gono ai 149 già registrati 
a fine 2017). 
«Siamo in linea con quan-
to annunciato già lo scor-
so anno e i relativi impe-
gni presi – ha dichiarato il 
presidente Gianluca Del-
barba -, ovvero rimarcare 

quanto sia strategico per la 
nostra società mettere a di-
sposizione questo documen-
to,  frutto di una riflessione 
profonda circa la nostra mis-
sion e vision». 
Il presidente Delbarba ha vo-
luto iniziare, sin dal suo pri-
mo insediamento, il racconto 
“sostenibile” di questa gio-
vane società, nata nel 2016, 
e che sta crescendo all’in-
segna di ricerca, eccellenza 
ed innovazione. Non a caso 
la strategia di sostenibilità 
e gli obiettivi individuabili in 
questo Bilancio investono 
in diversi punti gli SDG, Su-
stainable development go-

Acque Bresciane guarda al futuro
di Roberto Parolari

Presentato il Bilancio di Sostenibilità

als, assumendo a tutti gli 
effetti una scadenza priori-
taria nell’agenda operativa 
di Acque Bresciane. Un’o-
peratività che si snoda nei 
diversi settori della gestio-
ne del ciclo dell’acqua: a 
fine 2018 si registrano 390 
punti di captazione dell’ac-
qua, tra pozzi, sorgenti e 
prese a lago per un massa 
d’acqua emunta di circa 75 
milioni di metri cubi, distri-
buita attraverso 3790 km di 
condotte. 
Un sistema perfettamente 
integrato rispetto al control-
lo della qualità dell’acqua 
grazie ad un’attività di mo-
nitoraggio costante (1036 
i campioni analizzati per un 
totale di 8195 parametri) e 
al consolidamento di impor-
tanti progetti come il Water 
Safety plan, il Piano di sicu-
rezza delle acque avviato 
nel 2017 e che nel corso 
del 2018 ha incontrato uno 
sviluppo notevole nella sua 
fase operativa. Innovazione, 
tutela del territorio e delle 
risorse naturali, risparmio 
energetico: concetti che 
prendono forma negli stru-
menti di attuazione come 
il telecontrollo, Webgis, 
processi di efficentamento 
effettuati in alcune stazioni 
di pompaggio hanno con-
sentito di raggiungere circa 
il 40% di risparmio energe-
tico, oltre ad una rinnovata 
attenzione alle emissioni 
prodotte per l’immissione 
dell’acqua potabile nella 
rete.
Dalle Politiche di sicurez-
za sul lavoro, formazione, 
a quelle di sviluppo e pre-

mianti, sino ad arrivare alla 
certificazione dei sistemi 
di gestione QAS, tutto sta 
ad indicare quanto e come 
Acque Bresciane intende 
concretizzare “l’Energia del-
le persone”, come definite 
in questo Bilancio, anche 
per rendere effettivi proget-
ti come il WHP, Workplace 
Health promotion, e le op-
zioni di Welfare aziendale 
a cui il 22% dei dipenden-
ti ha deciso di trasferire i 
rispettivi premi aziendali. 
“Al servizio del territorio” 
è un’altra delle “cifre” che 
Acque Bresciane ha voluto 
rimarcare in questo report, 
dando conto delle presenze 
sia in ambito convegnistico 
sia in termini di immagine 
e comunicazione esterna: 
in questo senso il rinnova-
mento completo del sito, 
che ha registrato 12mila 
accessi complessivi, 7mila 
visite a sportello online con 
una media di 180 accessi 
al giorno, consente di apri-
re una “finestra reale” sulla 
necessità di integrare sem-
pre di più i servizi tradizio-
nali a quelli innovativi, fer-
mo restando l’importanza 
delle collaborazioni territo-
riali con il mondo accade-
mico, l’associazionismo, la 
scuola. 
Proprio a quest’ultima la 
società riserva un’attenzio-
ne particolare, con migliaia 
di studenti coinvolti nei per-
corsi didattici offerti gratu-
itamente perché uno degli 
obiettivi primari «è quello 
di partire dai più piccoli per 
un’educazione consapevole 
sull’utilizzo della risorsa ac-
qua – ha sottolineato il pre-
sidente Delbarba -, sfatan-
do alcuni luoghi comuni o 
peggio la disinformazione. 
La nostra principale pre-

occupazione deve esse-
re quella di ridare fiducia 
sull’acqua del rubinetto di 
casa nostra, e non in ultimo 
ricordare in ogni occasione 
di quanto sia necessario ga-
rantire qualità ed efficienza 
nella gestione del ciclo idri-
co integrato confermando-
ne sempre di più l’approc-
cio sistemico-industriale».
Su questo punto un’ulterio-
re conferma viene anche 
dal Direttore Ambiente di 
Utilitalia, Luca Mariotto, 
intervenuto per l’occasio-
ne. «Acque Bresciane – ha 
confermato Luca Mariotto 
-, assieme ad altri soggetti 
del sistema di imprese Uti-
litalia, ha intrapreso la stra-
da più corretta e efficace 
per raccontare e rendicon-
tare ai propri stakeholders 
l’impegno che mette ogni 
giorno per rispondere alle 
sfide del nostro tempo, con-
sapevole del ruolo che può 
giocare a livello locale nella 
crescita sostenibile e nella 
transizione a un nuovo mo-
dello di sviluppo. 
Lo fa partendo dai servi-
zi pubblici essenziali che 
esercita quotidianamente 
ma con una con una nuova 
consapevolezza. 
Si tratta di raccontare e 
divulgare “chi siamo, cosa 
abbiamo fatto intenzional-
mente e cosa ci impegnia-
mo a fare”, in piena traspa-
renza e non è una scelta 
facile perché presuppone 
l’integrazione nel modello 
industriale di un nuovo pa-
radigma di sviluppo. 
Tuttavia, è una svolta essen-
ziale per dare alla nostra 
identità un nuovo profilo di 
responsabilità e per questo 
Acque Bresciane è al centro 
di questo processo».
n
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Egregio direttore,
       pur in un momento 
per me e mia figlia Federi-
ca ancora particolarmente 
difficile e triste, desidero, 
attraverso la Sua testata, 
dare voce ad alcune tra 
le tante “emozioni” che 
si manifestano con insi-
stenza nel mio cuore in 
questi giorni, a poche ore 
dall’addio a mio marito, 
Simone Mazzata.
Sento in particolare il bi-
sogno di ringraziare senti-
tamente tutto il personale 
dell’Hospice di Cremona 
per la professionalità, ma 
soprattutto per la dispo-
nibilità e l’umanità dimo-
strate negli ultimi giorni di 
vita terrena di Simone. 
Sono stati accanto a mio 
marito, a me e a Federica 
con un senso di cura, di 
sostegno e di rispetto che 

non ho mai trovato in altre 
strutture.  
A tutto il personale 
dell’Hospice, da parte 
mia e di Federica, vorrei 
pertanto che andasse 
il più sincero ringrazia-
mento e apprezzamento 
per quanto fatto, tanto in 
opere quanto in parole, 
tanto in silenzi quanto in 
sorrisi densi di dignità e 
comprensione. Un grande 
ringraziamento, sentito, 
anche al Dottor Elio Spol-
di, che ci ha dimostrato 
sin dall’inizio un’umani-
tà e un’empatia rare ed 
estremamente preziose 
considerato il momento 
difficile. 
Un sentimento che pale-
sava come oltre la malat-
tia fisica ci fosse prima di 
tutto la salute interiore, il 
benessere dell’anima.

Vorrei inoltre cogliere 
questa occasione per 
ringraziare e abbracciare 
quanti hanno creduto nel-
la professionalità, nella 
caparbietà e nelle capaci-
tà di Simone in tutti que-
sti anni. Dopo la vicenda 
dell’ingiusto licenziamen-
to da Cogeme, Simone 
si è dedicato alla libera 
professione, instauran-
do rapporti consulenziali, 
che gli hanno consentito 
di esprimere pienamente 
la sua naturale vocazione 
sul fronte della comunica-
zione aziendale. 
Era contento di quanto è 
riuscito ad esprimere e a 
costruire. 
Stava progettando di svi-
luppare alcune idee su 
come diffondere la Carta 
della Terra, il documento 
internazionale e intercul-

“Mio marito Simone Mazzata”
“Licenziato ingiustamente, ha dimostrato fino in fondo il suo amore per la natura”

 LETTERE AL DIRETTORE

turale sui principi etici 
fondamentali per la co-
struzione di una società 
globale giusta, sostenibi-
le e pacifica. 
Non ha avuto il tempo di 
realizzarle, ma nulla an-
drà perduto.   
A Carolina Cortellini e Al-
fredo Lupi di Microdata, 
a Selina Xerra ed Ettore 
Rocchi di Iren va allora il 
mio più sentito grazie e 
il mio più affettuoso ab-
braccio: vi siete sempre 
dimostrati vicini non solo 
alla figura professionale 
di mio marito, ma anche 
alla parte più intima del 
suo essere, mantenendo 
inoltre anche legami soli-
di e di grande affetto nei 
confronti miei e di mia fi-
glia.
E, infine, ancora un gra-
zie di cuore a tutti coloro 

che in questi giorni hanno 
espresso il loro affetto 
per Simone attraverso la 
pubblicazione di articoli, 
video e lettere aperte.
Vorrei concludere dicendo 
che ora ho una rinnovata 
e piacevole sensazione di 
svolta, nonostante il mo-
mento doloroso so che in-
sieme riusciremo a supe-
rarlo, anche grazie a tutte 
queste splendide persone 

che ci hanno affiancato in 
questo estenuante ma 
doveroso percorso di cre-
scita e amore.
Come diceva sempre Si-
mone: nulla finisce, tutto 
si trasforma.
La ringrazio in anticipo se 
vorrà pubblicare questa 
lettera,
Daniela Monfredini Maz-
zata
n

Simone Mazzata e la moglie Daniela Monfredini Mazzata

“Storie di cocker ed 
altri cani”

Dall’amore per i cani meno 
fortunati è nato un libro 
di successo. Avresti mai 
scommesso sul buon esito 
di questo primo progetto 
editoriale? 
«Non ho mai scritto il libro 
pensando al successo. In 
un periodo difficile ho cer-
cato il mio pensiero felice 
per ricominciare a riorga-
nizzare la mia quotidianità 
e subito mi sono venuti 
in mente loro: i miei cani. 
Ho iniziato a scrivere per 
«rendere onore» a loro, che 
hanno condiviso una parte 
della mia vita: innanzitutto i 
miei, poi quelli che ho ospi-
tato in attesa di adozione 
e quelli che le volontarie 
dell’Associazione Cocker’s 
Angel Rescue Italia hanno 
salvato e curato. 
Secondo te quali sono gli 
ingredienti fondamentali 
per una scrittura ben riu-
scita? 
«Mi piace scrivere, certo, 
ma non mi reputo una scrit-
trice. Il mio per ora non è 
un lavoro ma un hobby. 
Ho strutturato il libro sulla 
base di una scaletta ben 
precisa, ma poi mi sono 
lasciata trasportare: se mi 
fate parlare di cani mi si 
scioglie la lingua e anche la 
penna vola a prendere ap-
punti». 

Sono tanti gli episodi com-
moventi che tu raccogli 
nella tua opera prima. 
Quanto è stato faticoso re-
stare obiettivi? 
«Non sono riuscita a rima-
nere obiettiva. Mi sono 
lasciata prendere dalle 
emozioni, talvolta dalla 
commozione, e scrivendo il 
libro ho voluto coinvolgere il 
lettore in tutto questo. Cre-
do che il segreto sia riusci-
re a toccare delicatamente 
le corde di un altro cuore». 
 
Il libro non è in commercio; 
per richiederlo è possibile 
contattare l’autrice sul suo 
profilo Facebook. n

Intervista alla scrittrice Daniela Catterin

Pongo 
della lettrice Elena C.
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Partono male le ragazze dell’Academy 

Con l’avvio del campionato di 
Promozione femminile, tutte 
le squadre rovatesi hanno 
visto iniziare la loro stagio-
ne agonistica. Nell’analisi di 
questo primo mese di calcio 
giocato partiamo dalle ragaz-
ze dell’Academy Montorfano, 
che quest’anno sono inserite 
nel girone B di Promozione 
dopo che la società ha de-
ciso di non iscriversi al cam-
pionato di Eccellenza. 
Le ragazze allenate da Corio-
ni e Colossi hanno iniziato la 
loro stagione con tre scon-
fitte nelle prime tre uscite: 
la prima sconfitta è arrivata 
nella sfida con l’Accademia 
Isola Bergamasca, una delle 
favorite per la vittoria in cam-
pionato. 
Una partita senza storia, 
come era nelle previsioni vi-
sto che le bergamasche han-
no fra le proprie fila atlete 
sicuramente di categoria su-
periore e di grande esperien-

za, in cui l’Academy ha paga-
to anche l’ansia da debutto 
ma ha mostrato un buon gio-
co e voglia di non mollare 
nonostante il passivo pesan-
te. Migliore la prestazione 
contro le milanesi del Leon, 
con le ragazze di Colossi pas-
sate in vantaggio nel primo 
tempo con una punizione di 
Mafezzoni e a lungo sembra-
te in grado di portare in porto 
la vittoria. La rimonta delle 
avversarie è arrivata nella 
ripresa, con la rete decisiva 
segnata a 5’ dal termine. 
Un passo indietro invece nel 
derby con il Real Dor nella ter-
za di campionato: un 3-1 su 
cui hanno pesato le assenze 
e l’espulsione del capitano 
Gandossi, arrivata a inizio ri-
presa quando il Real Dor era 
in vantaggio di un gol, con la 
rete rovatese segnata ancora 
da Maffezzoni su punizione a 
rilanciare le speranze, subite 
stroncate dalla terza marca-
tura avversaria. 

Doppia beffa per il Montorfano

Nelle prossime gare le ragaz-
ze dell’Academy affronteran-
no l’Almè in casa, andranno 
a fare visita alla Colnaghese, 
riceveranno la Femminile Man-
tova e andranno in trasferta a 
Crema.
Per il Montorfano questo inizio 
di campionato lascia un po’ 
di amaro in bocca per quello 
che poteva essere e non è 
stato: partiti con tre risultati 
utili consecutivi, due vittorie e 
un pari nelle prime tre uscite, 
i ragazzi allenati da Garbelli 
hanno dovuto cedere il passo 
nelle due gare successive con 
Ospitaletto e Sporting Club. 
Due partite rocambolesche in 
cui il Montorfano ha ottenuto 
sicuramente molto meno di 
quanto meritato sul campo: ad 
Ospitaletto i ragazzi di Garbelli 
sono andati in vantaggio con 
Rubagotti, ma si sono fatti ri-
montare dai padroni di casa, 
reti Danesi e Faye. Rimasti in 
nove, espulsioni di Caravaggi e 
Campo, contro dieci, espulsio-

ne di Stellato, il Montorfano 
ha pareggiato al 92’ con 
Chiametti, ma al 95’ è arri-
vata la beffarda rete del 3-2 
di Cristini. 
Una beffa che si è ripetu-
ta contro lo Sporting Club: 
il Montorfano è andato in 
vantaggio per due volte, con 
Dalola autore di una dop-
pietta, ma si è fatto rimon-
tare da Ekuban prima e da 
Buoli poi. Nel finale è arriva-
ta anche la rete del 2-3 con 
Ekuban che, ben servito da 
Bovi, ha superato l’incolpe-
vole Gandossi. 
Dopo le prime 5 giornate il 
Montorfano si trova in se-
sta posizione con 7 punti, 
gli stessi di Atletico Caste-
gnato e Ospitaletto, con 10 
reti realizzate e 7 subite. In 
testa alla classifica c’è lo 
Sporting Desenzano con 15 
punti, mentre in zona pla-
yoff ci sono Asola con 13, 
Sporting Club con 12, Ome 
con 10 e Voluntas Monti-

chiari con 9.
Dopo aver fatto visita al 
Bienno, nelle prossime 
giornate il Montorfano af-
fronterà il Borgosatollo in 
casa, andrà ad Asola, ospi-
terà il Lograto e farà visita 
allo Sporting Desenzano.
Per il Real Rovato del pre-
sidente Cocchetti, dopo 
la bella vittoria al debutto 
in trasferta con il Saiano, 
l’inizio di stagione non ha 
regalato grandi soddisfa-
zioni: la squadra allenata 
da Pierluigi Scaglia ha rac-
colto un solo punto nelle 
quattro giornate seguenti, 
con tre sconfitte. 
L’ultima sfida giocata, 
quella con l’Oratorio San 
Michele, squadra in grande 
forma, si è decisa nella ri-
presa quando i padroni di 
casa sono andati in vantag-
gio con Patroni. Il Real si è 
sbilanciato alla ricerca del 
pareggio subendo il rad-
doppio a firma di Morelli, 
ma è comunque riuscito a 
riaprire la gara con la rete di 
Borella ad un paio di minuti 
dal 90’. A chiudere i conti è 
stato ancora Morelli.  Una 

sconfitta arrivata dopo il pari ro-
cambolesco nella trasferta con 
il Sant’Andrea Concesio: un 3-3 
con tante emozioni che ha visto 
il Real, andando in svantaggio 
a metà primo tempo,  rimonta-
re con due reti di Ntow, grande 
protagonista della giornata. 
I padroni di casa hanno pareg-
giato a fine primo tempo e poi 
si sono portati in vantaggio ad 
inizio ripresa, ma il Real non si 
è dato per vinto e ancora Ntow 
ha siglato la rete del 3-3. Nelle 
due gare precedenti i ragazzi di 
Scaglia si erano arresi a Pian-
camuno e Nuova Camunia. 
Dopo la quinta giornata del gi-
rone E del Campionato di Se-
conda Categoria il Real Rovato 
si trova in undicesima posizio-
ne con 4 punti, gli stessi della 
Pontogliese, con 7 reti realizza-
te e 14 subite. 
Alle sue spalle ci sono quattro 
squadre, S. Andrea Concesio, 
Provezze e Provagliese con 3 
punti e il Saiano con 1. 
Nelle prossime uscite il Real 
affronterà il Paratico in casa, la 
Pro Palazzolo in trasferta, ospi-
terà la Provagliese e farà visita 
al Gussago. 
n

di Roberto Parolari

La formazione del Montorfano Sporting Club

Associazione Arbitri Chiari, 
al via il nuovo corso

AAA Arbitri cercansi. A 
lanciare l’appello la se-
zione di Chiari dell’A.I.A., 
l’Associazione Italia-
na Arbitri affiliata alla 
F.I.G.C, fondata nel lon-
tano 1951. Quasi 70anni 
di presenza sul territorio 
che saranno celebrati nel 
corso del 2021. 
Sono 102 gli associati 
che fanno capo al so-
dalizio clarense, per un 
range anagrafico che va 
dai 16 anni dell’ultimo 
iscritto agli 89 di uno dei 
soci fondatori, Tarcisio 
Mombelli Serina, che nel-
la sua personale carriera 
vanta dieci anni da guar-
dalinee in serie A.
«I nostri soci- ha spiega-
to il presidente sezionale 
Fabio Rosati- sono impie-
gati a diversi livelli, dal-
la Sezione Giovanile alla 

Le lezioni inizieranno il 23 ottobre

Massima Serie. 
Il ciclo di incontri, che 
prenderà il via nelle 
prossime settimane, è 
il secondo che propo-
niamo ogni anno. 
Il primo solitamente 
cade in primavera».
Il nuovo corso è com-
pletamente gratuito ed 
è aperto ai candidati di 
ambo i sessi, tra i 15 e 
i 35 anni. 
Determinazione, voglia 
di mettersi in gioco e 
passione per il calcio, 
le caratteristiche che 
non devono mancare a 
chi intende candidarsi. 
Le lezioni prenderanno 
il via il prossimo 23 
ottobre e si terranno 
presso la sede dell’As-
sociazione in via San-
tissima Trinità al civico 
19/f. 

In tutto saranno 
10/12 gli appunta-
menti in calendario, 
con cadenza bisetti-
manale, della durata 
di due ore, durante 
le quali i partecipan-
ti saranno formati su 
regolamenti, nozio-
ni di tattica, e storia 
dell’Associazione. 
Al termine del ciclo 
di incontri è previsto 
un esame teorico che 
sarà giudicato da una 
commissione mista, il 
superamento del qua-
le darà la possibilità 
di dirigere le prime 
partite nel settore gio-
vanile, sotto l’egida 
della F.I.G.C., affianca-
ti da un tutor. 
Chi otterrà l’abilitazio-
ne al ruolo di arbitro 
diventerà titolare di 

una tessera che dà dirit-
to all’accesso in tutti gli 
stadi italiani per assistere 
ad incontri di campionato, 
coppe italiane ed euro-
pee. 
Dirigendo un minimo di 15 
gare stagionali, si ha inol-
tre diritto al credito forma-
tivo scolastico. 
A corollario della presta-
zione sostenuta si ottiene 
un rimborso spese che 
varia, a seconda della 
distanza percorsa e del-
la categoria diretta, da 
un minimo di 30 € ad un 
massimo di 110 €. 
Per informazioni e iscrizio-
ni consultare il sito www.
aiachiari.it, oppure scri-
vere una mail a chiari@
aia-figc.it o, ancora, te-
lefonare al Presidente di 
sezione, Fabio Rosati, al 
328.8760474. n

La formazione del Montorfano contro Lesmo
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cata una particolare atten-
zione alla socializzazione 
di bambini con difficoltà 
di apprendimento e com-
portamento a cui vengo-
no insegnate le regole di 
gruppo e quelle del rugby 
gestendone l’aggressività 

mediante uno sport di con-
tatto con l’ausilio di assi-
stenti ad personam.
Il Nordival Rovato ha come 
obiettivo quello di rispon-
dere in modo nuovo e ade-
guato ai bisogni educativi 
dei ragazzi rivolgendo un 

occhio di riguardo non solo 
ai propri giovani atleti ma 
anche a chi non pratica 
sport. 
È per questo che ha inteso 
valorizzare la propria strut-
tura a favore del territorio, 
in particolare durante la 

fascia pomeridiana 14-18, 
attraverso la ridestinazio-
ne degli ambienti, innovan-
do spazi e strumentazioni 
a disposizione, e attra-
verso l’attivazione di una 
presenza aggregativa dal 
lunedì al venerdì, nel perio-
do scolastico, con educa-
tori professionali, sportivi 
e volontari. 
Il progetto ha avuto un 
seguito e, con la collabo-
razione dell’Istituto Com-
prensivo Don Milani e del 
Comune di Rovato, il Club 
ha organizzato un’attività 
di doposcuola che ha pre-
so il via il 7 ottobre. Pres-
so la Club House del Rug-
by Rovato, in Via I° Maggio, 
studenti della scuola pri-
maria e secondaria trova-
no uno spazio conforte-
vole e adatto in cui sono 
coadiuvati e supportarti 
nello studio pomeridiano. 
Una volta finiti gli impe-
gni legati ai compiti sono 
coinvolti nelle attività di 
gioco ricreative e sportive 
(volley, basket, rugby) e 
in quelle previste dai vari 
laboratori attivati settima-

nalmente (fotografia, co-
ding/robotica, writing) ge-
stiti da esperti affiancati 
da educatori. 
Una particolare attenzione 
è rivolta all’alimentazione 
e alla sensibilizzazione dei 
ragazzi al consumo di cibo 
sano somministrando loro 
merende essenzialmente 
a base di frutta. 
Per un progetto partito alla 
grande, ci sono altri obiet-
tivi importanti su cui con-
centrare l’attenzione, tra 
cui gli impegni delle squa-
dre targate Nordival Rova-
to nei rispettivi campionati 
che sono ormai prossimi. 
I test match disputati nel 
periodo di preparazione 
hanno fornito segnali con-
fortanti per la stagione 
che sta per avere inizio 
e fanno ben sperare sia 
nelle formazioni seniores 
che in quelle giovanili, per 
tutte l’obiettivo è quello 
di essere competitive con 
ogni avversario.  
I tecnici dell’under 16 
Renato Rizzetti Mattei e 
Arnaud Brunelli e quelli 
dell’under 18 Enrico Arbo-
sti e Marco Lancini hanno 
eseguito un operato lun-
go e stimolante puntando 
per ciascuna categoria ad 
amalgamare e far cresce-
re un gruppo nutrito e con 
buone potenzialità, inoltre 
gli under 18 aggregati alla 
prima squadra si sono già 
messi in bella mostra. 
Un gruppo unito e motiva-
to è il punto di partenza 
fondamentale per fare un 
valido lavoro di squadra. 
Affiatamento e mentalità 
vincente; Daniele Porrino 
e Alberto Bergamo hanno 
impostato tutta la prepara-
zione pre campionato svol-
gendo un lavoro congiunto 
con i tecnici e gli atleti del-
la formazione cadetta, la 

seconda squadra del Nor-
dival Rovato che giocherà 
il torneo di Serie C.
Così entrambe le formazio-
ni seniores hanno affronta-
to, nel primo test della sta-
gione, le rispettive squadre 
del Biella Rugby Club e poi 
sono volate a Barcellona 
per una esperienza ludica 
e aggregativa di rilievo, ol-
tre che un banco di prova 
di buon spessore tecnico.
Due gli impegni in terra 
iberica per il Nordival Ro-
vato che è uscito vincitore 
da entrambe le amichevoli 
disputate. 
La formazione cadetta si 
è imposta sul Rugby Club 
Conellà con largo margi-
ne e non è stata da meno 
la prima squadra che ha 
obbligato al proprio ritmo 
e alla propria intensità di 
gioco la formazione under 
23 del Futbol Club Barce-
lona Rugbi, la sezione de-
dicata al rugby della nota 
polisportiva catalana. 
Alla trasferta hanno preso 
parte oltre cinquanta gio-
catori, un perfetto modo 
per “fare spogliatoio” e, 
sotto il profilo tecnico, un 
ulteriore assaggio in vista 
del nuovo torneo in Serie 
B e del campionato di Se-
rie C. L’estate rossoblù è 
finita con un’altra trasfer-
ta, stavolta indubbiamente 
più vicina. 
Domenica 29 settembre, 
a Parabiago, si è tenuto 
il Red & Blue Day, evento 
per cui tutte le categorie 
del Rugby Parabiago e del 
Nordival Rovato si sono 
affrontate sul terreno di 
gioco. 
Una grande festa per tut-
ti gli atleti di entrambe le 
società e un ottimo e in-
coraggiante riscontro per 
quanto si è visto in campo. 
n

Biella RC Vs Nordival Rovato (© Stefano Delfrate)

Rugby: Non solo sport per il Nordival Rovato¬¬ dalla pag 1...

A Biella, Marini in azione tra Rossini e Miglietti 
(© Stefano Delfrate)

Under 16: Volpi in meta contro il Biella (© Lucio Valtorta)
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Grazie per condividere
la passione di famiglia

da tre generazioni

Sbardolini
1927

09
anni di fotografia

A spasso con il Cai
A settembre le attività con il “Gigli”

di Roberto Parolari

Prima di iniziare 
la carrellata delle 
uscite per le pros-
sime settimane 
dal Cai arrivano 
notizie sulle attivi-

tà che la nostra sezione ha 
svolto in collaborazione con 
l’Istituto superiore “Loren-
zo Gigli” per l’inizio dell’an-
no scolastico: protagonisti 
sono stati gli studenti che 
hanno partecipato accom-
pagnati dai loro insegnanti 
e dalle guide del Cai di Ro-
vato Carletto Pedrali, Do-
menico Franzelli, Claudio 
Delle Donne, Claudio Polo-
nini, Enrico   Barbieri, Mario 
Peli e Tullio Facchetti.
La prima attività si è svolta 
lunedì 23 settembre con i 
200 ragazzi che frequenta-
no le classi prime degli indi-
rizzi liceali e professionale 
del “Gigli” che hanno preso 
parte all’uscita sul Monte 
Orfano, camminando lungo 
la pedemontana. 
I ragazzi sono stati divi-
si in due gruppi: il primo 
è salito verso il Convento 
dell’Annunciata ed è arriva-
to a Coccaglio, Cologne per 
tornare a Rovato, mentre 
il secondo gruppo è anda-
to nella direzione opposta. 
«Ci sono state soste lungo 
cammino – hanno spiega-
to le guide del Cai -, come 
presso il Convento dell’An-
nunciata e il sagrato della 
chiesa di Cologne, con vi-
sita interna e spiegazione. 

I ragazzi hanno camminato 
e partecipato con entusia-
smo, nonostante la pioggia. 
Si sono divertiti e hanno 
potuto apprezzare bellezza 
naturalistica del Monte Or-
fano».
A questa prima attività si 
è aggiunta la passeggiata 
lungo l’antica via Valeria-
na, che congiunge Pisogne 
a Pilzone di Iseo. La pas-
seggiata si è svolta nelle 
giornate di mercoledì e di 
giovedì e ha visto la parte-
cipazione delle classi se-
conde dell’istituto, si tratta 
di 180 ragazzi, che hanno 
pernottato presso l’oratorio 
di Zone. Il 26 settembre per 
gli alunni del triennio è par-
tita anche l’attività di kayak 
che viene svolta presso l’a-
rea attrezzata del lido Sas-
sabanek ad Iseo.
Dalle attività condivise con 
gli istituti cittadini a quelle 
calendarizzate dal Cai nei 
prossimi giorni: si parte  
domenica 14 ottobre con 
l’uscita presso la via Ferra-
ta di Favogna partendo da 
Rovere della Luna, in pro-
vincia di Bolzano. 
Si tratta di un’escursione 
di difficoltà alpinistica che 
prevede un tempo di salita 
di 3 ore, un tempo di disce-
sa di 2 ore e mezzo, con 
un dislivello di 900 metri e 
un’attrezzatura composta 
da casco, imbrago, kit da 
ferrata a norma. 
La via Ferrata di Favogna si 
sviluppa tra camini, canalo-
ni e cenge naturali, parten-

do dal fondo valle della Val 
d’Adige, arrampicando lun-
go la strapiombante parete 
che culmina con l’incante-
vole e bucolico Altopiano 
di Favogna. La salita non è 
tecnicamente difficile, ma 
da non sottovalutare per i 
molti tratti esposti e l’ im-
pegno fisico dovuto al note-
vole dislivello. Oltre all’at-
trezzatura, sono necessari 
un buon allenamento, piè 
fermo e assenza di vertigi-
ni.
Domenica 28 ottobre si tie-
ne il Giro delle Malghe par-
tendo da Borno e passando 
per il passo Croce di Sal-
ven. Si tratta di una gita In-
tersezionale organizzata in 
collaborazione con la sezio-
ne di Palazzolo che prevede 
un tempo totale di 4 ore, un 
dislivello di 500 metri ed 
una difficoltà escursionisti-
ca con equipaggiamento da 
media montagna. 
Si tratta di un piacevole 
percorso che tocca la loca-
lità Prave, quindi malga Val 
Sorda, malga Corvino, mal-
ga Guccione e infine il rifu-
gio Lorenzini, intitolato al 
colonnello Ferruccio Loren-
zini che qui venne catturato 
l’8 dicembre del 1943 dai 
nazi-fascisti e quindi ucciso 
a Brescia. 
Qui ci si può sedere ad uno 
dei tavoli all’esterno dell’e-
dificio, sonnecchiando e 
crogiolandoci al sole, op-
pure all’interno del rifugio 
mangiando qualche buon 
piatto della tradizione loca-

le.
Domenica 11 novembre è 
in calendario la gita inter-
sezionale presso il Monte 
Palo partendo da Lodrino, 
organizzata dalle sezioni di 
Coccaglio e Palazzolo. Si 
tratta di un’uscita di escur-
sionismo che prevede un 
tempo di salita di 2 ore e 
mezzo, un dislivello di 600 
metri e un equipaggiamen-
to da media montagna in-
vernale. La gita si svolge su 
sentiero segnato non diffici-
le e molto panoramico.
Mercoledì 13 novembre 
si raggiunge il Dosso Ro-
tondo, partendo dal rifugio 
Prati Magri in Valtrompia. Si 
tratta di un’uscita di escur-
sionismo che prevede un 
tempo di salita di 2 ore e 
mezzo, un dislivello di 750 
metri e un equipaggiamen-
to da media montagna. Per 
raggiungere la Località Prati 
Magri si giunge a Bovegno 
e si
prende per la Frazione Gra-
ticelle, in Località Còrna si 
gira a sinistra e si prosegue 
fino al rifugio Prati Magri. 
Da qui, si prosegue a piedi 
per strada sterrata a fianco 
del rifugio. 
L’itinerario passa da malga 
delle Corti, supera il Golet-
to delle Corti, quindi pren-
de il filo della cresta e, per 
traccia e pascoli, perviene 
prima alla Pozza e poi al 
Goletto di Re di Campo. A 
questo punto l’itinerario ta-
glia a mezza costa sul lato 
destro, fino ad arrivare sul 
crinale che divide la Val 
Trompia dalla Val Camonica 
in prossimità della cima del 
Dosso Rotondo.
n

Foto di gruppo davanti alla chiesa di Santo Stefano

Il “Gigli” saluta...
che la scuola consegna ai 
suoi collaboratori più me-
ritevoli, l’assistente tecni-
co e autista Sebastiano 
Nicotra. 
Sebastiano, dopo due 
anni di onorato servizio, 
ha lasciato il “Gigli” e 
si trasferirà all’Istituto 
“Dandolo” di Orzinuovi. 
La dirigente scolastica, 
ringraziandolo per l’opera 

I ragazzi delle prime nell’uscita al Monte Orfano il 23 settembre

I ragazzi in canoa

svolta in questi due anni, 
ha voluto fare il suo «in 
bocca al lupo per la nuova 
avventura». 
Gli stessi studenti dell’i-
stituto hanno voluto cele-
brarlo con un cartellone 
in cui lo hanno ringraziato 
per la disponibilità, pro-
fessionalità, generosità 
e pazienza dimostrati in 
questi mesi. n

¬¬ dalla pag 1...
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Open day 
2019-2020Scuola Primaria

Scuola Secondaria di Primo Grado

Scuola Secondaria di Secondo Grado

Scuola Primaria
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Pre-scuola e Post-scuola
§ Potenziamento di Inglese
§ Laboratori curricolari di Teatro, Informatica e Nuoto
§ Consulenza Psico-Pedagogica

Scuola Secondaria di I Grado
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Pre-scuola e Post-scuola
§ Certificazione di Inglese (KET)
§ Laboratori pomeridiani di Teatro, Informatica e Vela
§ Consulenza Psico-Pedagogica

Scuola Secondaria di II Grado
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Didattica digitale 
§ Sportello pomeridiano per il recupero e il potenziamento
§ Certificazioni Linguistiche e Informatiche
§ Laboratori pomeridiani di Teatro, Informatica e Vela
§ Protocollo Studenti-atleti di alto livello
§ Doppio Diploma USA-Italia

Sabato 19 ottobre 2019  ore 9.00-12.00
Sabato 23 novembre 2019 ore 9.00-12.00

Sabato 9 novembre 2019  ore 9.30-12.00
Domenica 1 dicembre 2019 ore 10.30-12.00
Sabato 18 gennaio 2020  ore 9.30-12.00

Sabato 23 novembre 2019 ore 14.30-18.00
Sabato 14 dicembre 2019  ore 14.30-18.00
Sabato 11 gennaio 2020  ore 14.30-18.00



Rovato 
Il Comune informa

Città 
di Rovato

Grande evento “Il Chilo-
metro del Manzo all’olio” 
tenutosi lungo Corso Bo-
nomelli il 22 Settembre, 
un’iniziativa destinata 
ad essere ricordata nella 
storia della Città di Rova-
to dai suoi cittadini e dai 
turisti che hanno anima-
to, con la loro presenza, 
la manifestazione. 
La nostra missione era 
coniugare il passato, il 
presente ed il futuro a 
quello che Rovato aveva 

e ha da raccontare, ripro-
ponendo la storia in una 
chiave moderna che po-
tesse essere trasmessa 
alle future generazioni.
Ben 1200 persone han-
no partecipato all’even-
to, scongiurando, minuto 
dopo minuto, le avverse 
previsioni meteo.
La realizzazione è sta-
ta frutto di molti mesi 
di lavoro ad opera della 
Confraternita del Manzo 
all’olio, con il grande so-

Un chilometro di storia... e convivialità 
stegno dell’Amministra-
zione Comunale di Rova-
to, dell’emittente Radio 
Bruno e di tanti volontari 
tra cui possiamo citare 
gli Amici della casa di 
riposo Lucini Cantù, il 
Rugby Rovato, le scuole 
alberghiere di Sarnico, 
Paratico e Bargnano di 
Corzano, l’Associazione 
Liberi Libri, i ristoranti e 
catering che hanno aderi-
to all’iniziativa: Pier Trat-
toria, Trattoria del Gallo, 

Ristorante La Loggia e 
L’arte in cucina catering 
e tutti gli sponsor che 
con il loro contributo, ci 
hanno permesso la rea-
lizzazione di questo gran-
de sogno nel cassetto. 
Concludo precisando 
che, da quando è nata la 
Confraternita, sono stati 
realizzati molti progetti 
importanti sul territorio 
locale, attraverso il so-
stegno di iniziative già 
presenti e creandone di 

nuove con l’obbiettivo di 
esportare fuori dai confi-
ni della Città la cultura e 
la storia di Rovato e del 
suo piatto caratteristico, 
il Manzo all’olio. 
Arrivederci alle prossime 
iniziative dell’Associazio-
ne!

La Confraternita del Man-
zo all’olio di Rovato. Gran 
Maestro Alberto Bittu.

UN PAESE CHE HA VA-

LORI ETICI, SOCIALI, 
AMBIENTALI ED ECONO-
MICI, CHE GUARDA AL 
MICRO DEI DETTAGLI E 
AL MACRO DELLA CITTÀ 
E DELLE PERSONE CHE 
VI TRANSITANO, VI LAVO-
RANO E VI ABITANO, PUO’ 
SOLO CHE ESSERE DA 
INNESCO DI BELLEZZA 
E QUALITÀ E RIUSCIRE A 
TRASCINARE L’INTORNO 
IN UNA DINAMICA POSI-
TIVA. FARE PER CREARE. 
n

Nella notte di Sabato 31 
Agosto la Polizia Locale 
di Rovato ha effettuato 
un intervento straordi-
nario, al fine di preveni-
re gli incidenti stradali 
e migliorare la sicurezza 
della nostra città.
Nello specifico la Poli-
zia Locale ha visto im-
pegnati tre pattuglie 
contemporaneamente 
da mezzanotte alle sei 
di mattina e sono stati 

controllati ben 120 vei-
coli. 
Tre conducenti ferma-
ti sono stati trovati in 
stato di ebbrezza; uno 
di questi, una giovane 
ragazza, aveva un tas-
so alcolemico di quattro 
volte oltre il limite di leg-
ge.
Ai tre è stata ritirata la 
patente ed inoltre sono 
state elevate altre dieci 
sanzioni per violazioni al 

Controlli notturni 
della Polizia

codice della strada.
I controlli sono stati 
estesi anche alle vie del 
centro cittadino e nell’a-
rea della stazione, dove 
erano presenti numero-
si ragazzi che, giunti in 
treno a Rovato, si dirige-
vano al Number One per 
un evento musicale. 
Due dei ragazzi sono 
stati sanzionati per aver 
imbrattato i muri della 
stazione ferroviaria. nSono lieti di comunicare 

che dal 7 ottobre 
inizierà il doposcuola 
presso la club house 
della società sportiva 
in via 1 maggio snc.
L’attività si svolgerà 
secondo la seguente 
modalità:

Costo e modalità di iscrizione:

Rivolgersi alla segretria Rugby presso lo stadio “Giulio e Silvio Pagani” 
Lunedì Martedì Giovedì e Venerdì dalle 18:30 alle 20:00 
oppure mandare una mail a: segreteria@rugbyrovato.it

per info: Daniele Porrino 348 3049575 

Costo 15 euro al mese + 5 euro per eventuale trasporto.

Scuola primaria 
Lunedì Martedì e Giovedì 
dalle 16:15 alle 18:00, 
possibilità di trasporto dalla 
scuola di Rovato centro al 
campo, si svolgeranno 
attività di aiuto compiti, 
laboratori e attività di gioco 
e ricreative, organizzate da 
educatori qualificati.

Scuola Secondaria 
Lunedì Martedì e Giovedì 
dalle 14:30 alle 16:00  
possibilità di trasporto 
dalla scuola al campo, 
si svolgeranno attività
di aiuto compiti, 
laboratori e attività di 
gioco e ricreative, 
organizzate da educatori 
qualificati.

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI, COMUNE DI ROVATO, 
e NORDIVAL RUGBY ROVATO

CITTÀ DI ROVATO
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Sono lieti di comunicare 
che dal 7 ottobre 
inizierà il doposcuola 
presso la club house 
della società sportiva 
in via 1 maggio snc.
L’attività si svolgerà 
secondo la seguente 
modalità:

Costo e modalità di iscrizione:

Rivolgersi alla segretria Rugby presso lo stadio “Giulio e Silvio Pagani” 
Lunedì Martedì Giovedì e Venerdì dalle 18:30 alle 20:00 
oppure mandare una mail a: segreteria@rugbyrovato.it

per info: Daniele Porrino 348 3049575 

Costo 15 euro al mese + 5 euro per eventuale trasporto.

Scuola primaria 
Lunedì Martedì e Giovedì 
dalle 16:15 alle 18:00, 
possibilità di trasporto dalla 
scuola di Rovato centro al 
campo, si svolgeranno 
attività di aiuto compiti, 
laboratori e attività di gioco 
e ricreative, organizzate da 
educatori qualificati.

Scuola Secondaria 
Lunedì Martedì e Giovedì 
dalle 14:30 alle 16:00  
possibilità di trasporto 
dalla scuola al campo, 
si svolgeranno attività
di aiuto compiti, 
laboratori e attività di 
gioco e ricreative, 
organizzate da educatori 
qualificati.

ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI, COMUNE DI ROVATO, 
e NORDIVAL RUGBY ROVATO

Fografia Marini Rovato
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go, che a quel tempo non 
esisteva e quella zona era 
coperta da terreni agricoli. 
Oltre al Foro Boario c’era 
il mercato degli equini, in 
Piazza Montebello, e quel-
lo dei vitelli da latte, nel 
recinto che fiancheggia in 
alto gli Spalti Don Minzoni, 
sito dove in seguito fu co-
struita la nuova Pretura, ora 
Sede di un Settore di zona 
dell’ATS. 
C’era inoltre, staccato dal 
contesto nel piazzale ac-
canto alla trattoria “Gina”, 
sotto una grande tettoia, 
il Mercato all’ingrosso dei 
latticini (stracchini freschi e 
formaggelle) provenienti in 
gran parte dalla confinante 
bergamasca (Credaro, Adra-
ra, Parzanica, Vigolo, Colli di 
San Fermo, Val Cavallina). 
Il Mercato merceologico 
era animato da diversi 
personaggi caratteristici. 
Ricordo ad esempio i due 
fratelli Fava: Romualdo, det-
to “Roma”, e Santo, detto 
“Barile”. Il primo, magro e 
allampanato. Il secondo, 
tarchiato e sovrappeso. 
Sembravano la coppia di 
attori Stanlio e Ollio, che 
tra l’altro sapevano imitare 
molto bene. Erano rovatesi 
e abilissimi nel presentare i 
loro prodotti, che cambiava-
no ogni lunedì. 
Quasi sempre si trattava 
di un prodotto unico (un at-
trezzo, un arnese da cucina, 
un cibo in scatola) che de-
cantavano inframmezzando 
battute spiritose e sagaci 
coinvolgendo i probabili 
clienti. Rovatesi di adozione 
e abilissimi venditori erano 

anche i Vignossi, padre e 
due figli, conosciuti come i 
“toscanini” per la loro origi-
ne toscana. 
Costoro esponevano su un 
grande banco una vasta 
gamma di vasellame da cu-
cina in ceramica, maiolica e 
vetro. Erano molto loquaci 
e bravi giocolieri facendo 
volare i piatti come attori 
da Circo. 
A secondo delle stagioni 
c’erano anche venditori di 
caldarroste o castagnaccio, 
di carrube o giuggiole, di ge-
lati e granite, di angurie e 
meloni affettati. 
Ovviamente la maggior par-
te dei banchi, suddivisi in 
settori omogenei, esponeva 
prodotti che anche attual-
mente si possono trovare 
sui mercati ambulanti. 
Però con la importante dif-
ferenza che i prodotti erano 
quasi tutti di origine nazio-
nale e i venditori erano ita-
liani. 
Unico personaggio esotico 
era un cinesino, provenien-
te da Chinatown di Milano, 
che girava sul mercato of-
frendo le sue “clavatte di 
pula seta” portate su un 
braccio. Io sostavo a lun-
go in osservazione accanto 
alla postazione di due an-
ziani coniugi, pittori da stra-
da di cognome Rota e pro-
venienti dalla Valle Imagna. 
Entrambi dipingevano, su 
piccole tele, paesaggi di 
montagna molto belli e arti-
sticamente validi, per nulla 
banali come quelli che si 
vedono spesso sui mercati. 
Negli spazi che fiancheggia-
no la Chiesa parrocchiale si 

Il mercato di Rovato, protagonisti¬¬ dalla pag 1...

piazzavano particolari attivi-
tà di intrattenimento. Bra-
vissimo era un cantastorie 
romagnolo, poliomielitico, 
che si muoveva a fatica e 
stava sempre seduto su 
una piattaforma. Sapeva 
suonare con bravura diversi 
strumenti e aveva una voce 
tenorile di notevole livello. 
E presentava un infinito re-
pertorio di canzoni popolari. 
Intorno alla sua postazione 
c’era sempre un grande af-
follamento e la sua moglie 
girava in mezzo al pubblico 
offrendo, per un modesto 
compenso, degli opuscoli 
con oroscopi, storie e can-
zonette di vario genere. 
Ricordo anche un abile po-
etastro, venditore di alma-
nacchi, che intratteneva il 
pubblico recitando, a modo 
suo, la Divina Commedia, 
che iniziava così: “Nel mez-
zo del cammin di mia vita 
incontrai una serva bruna 
che la giusta via avea smar-
rita…” e proseguiva spo-
etando. Ma il personaggio 
più conosciuto e interes-
sante era sicuramente il ru-
dianese Giovanni Paneroni, 
pseudo astronomo strava-
gante, cultore e diffusore 
del terrapiattismo, il cui 
motto era: “La terra è piatta 
e non gira, o bestie!”. 
Con le sue strampalate teo-
rie, che pubblicava e soste-
neva con grande convinzio-
ne girando per le piazze di 
mezza Italia, era diventato 
famoso e i suoi opuscoli 
divulgativi riscuotevano no-
tevole successo. 
Spostando l’attenzione sul 
Mercato del Bestiame, il 

personaggio più noto e au-
torevole era il “Commenda-
tore” Rocco Maranesi se-
nior che, con i suoi omoni-
mi cugini, rappresentava la 
cosiddetta “Società”, una 
delle più grosse aziende 
italiane nel commercio dei 
bovini da macello. 
Altri grossi commercianti 
del settore erano gli Scalvi 
di Rovato e i Bresciani di 
Cazzago S.M. Piccoli, ma 
molto folcloristi ci erano il 
“Bobi” con i suoi piccoli asi-
nelli e il “Moro” con i suoi 
cavalli di ridotte dimensio-
ni. 
Poi c’era tutta una pletora 
vociante di “sensali” (me-
diatori) e di “paradur” (ad-
detti alla movimentazione 
del bestiame).
Ogni lunedì a Rovato si 
svolgeva anche una piccola 
Borsa Valori che stabiliva 
i prezzi del bestiame e dei 
prodotti agricoli. E il marte-
dì, sul Giornale di Brescia, 
veniva pubblicato un detta-
gliato resoconto di suddetti 
prezzi validi per tutta la set-
timana. La Borsa aveva luo-
go nel salone a piano terra 
dell’Albergo Centrale Caffè 
Lallio, situato in Via Larga 
(Corso Silvio Bonomelli). 
Attualmente questo stabile 
è da decenni abbandonato, 
miserevolmente e indecen-
temente ridotto a un rudere 
che abbruttisce la via più 
importante e centrale di 
Rovato (sarebbe ora e au-
gurabile che qualcuno, che 
ne avesse in qualche modo 
la competenza, potesse in-
tervenire per trovare una 
soluzione). n

Giuseppe Garibaldi e via La-
marmora, che presentano 2 
tipi di prese: Tipo 2 (fino a 22 
kW in AC) per auto e furgoni 
e Tipo 3A (fino a 3,7 kW) per 
i veicoli leggeri. Nei prossimi 
mesi verrà installata anche 
una colonnina Fast Charge 
Multistandard, che permette 
la ricarica contemporanea di 
due veicoli elettrici di cui uno 
sul lato in corrente continua 
DC fino a 50 kW e l’altro sul 
lato in corrente alternata fino 
a 22 kW. L’utilizzo delle colon-
nine è semplice e immediato: 
attraverso la card E-moving 
viene sbloccata la ricarica e 
si fa il pieno di energia, men-
tre l’app E-moving consente 
di geolocalizzare rapidamen-
te dove si trovano le stazioni 
di ricarica. I punti di ricarica 
sono alimentati con energia 
elettrica 100% rinnovabile.
«Un passo avanti nell’ottica 
del rispetto dell’ambiente – 
ha commentato il sindaco 
Tiziano Belotti -, tema molto 
sentito negli ultimi anni sul 
quale si concentra l’attenzio-
ne dell’azione amministra-
tiva». Il secondo progetto 
“green” riguarda l’innovativo 
modello di car sharing che 
prevede l’utilizzo condiviso di 
un veicolo elettrico di ultima 
generazione tra Amministra-
zione comunale e cittadinan-
za, in fasce orarie distinte e 
compatibili tra loro. Si tratta 
del servizio E-Vai PUBLIC at-
tivo dal primo di ottobre, che 
nasce dalla collaborazione tra 
la società di car sharing del 
Gruppo FNM e il Comune di 
Rovato.
«E-Vai PUBLIC è una soluzione 
che risponde in modo innova-

tivo all’esigenza di mobilità 
sostenibile in forte crescita 
in tutto il territorio lombardo 
– ha sottolineato Augusto De 
Castro, Consigliere delegato 
di E-Vai –. Grazie alla collabo-
razione delle amministrazioni 
comunali come Rovato, il car 
sharing può arrivare anche in 
realtà locali non raggiunte dai 
grandi operatori, riducendo 
il ricorso all’auto privata da 
parte dei cittadini e rendendo 
più efficiente e sostenibile la 
gestione del parco vetture del 
Comune».
Il Comune di Rovato è il primo 
nella provincia di Brescia è 
entrare a far parte del circuito 
E-Vai PUBLIC: ora ha in dota-
zione una Renault Zoe elettri-
ca con un’autonomia di 400 
km e un risparmio di 2,7 ton-
nellate di CO2 all’anno che va 
sostituire una vettura con mo-
tore endotermico. La Renault 
Zoe elettrica è in condivisione 
tra i dipendenti del Comune, 
che la utilizzano per gli spo-
stamenti lavorativi; i cittadini 
potranno noleggiare l’auto du-
rante la chiusura degli uffici e 
per tutto il weekend. L’auto 
può essere presa e conse-
gnata presso gli E-Vai Point 
in via La Marmora e in Piazza 
Garibaldi, dotati di colonnine 
di ricarica a2a. Come si acce-
de al servizio? Bisogna iscri-
versi al servizio sul sito E-Vai 
www.e-vai.com, scegliere il 
profilo più adatto alle proprie 
esigenze, prenotare l’auto al 
numero verde 800 77 44 55 
o attraverso l’app, e andare 
a ritirarla nei due nuovi stalli 
in piazza Garibaldi o via La-
marmora, dove dovrà essere 
riconsegnata. n

Rovato guarda...¬¬ dalla pag 1...
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Cercare di vendere senza pubblicità è come 
corteggiare una donna al buio: tu sai quello che fai, 

nessun altro lo sa. Accendi la luce! 
030.7091033 - 393.8859728 - 3391830846

LIBRI&GIORNALI
SFOGLIATE IL BUONO
SCEGLIETE NOI

1. LA STORIA

Dal 1995 a oggi le 
AZIENDE che vogliono 
ampliare la propria 
visibilità scelgono NOI

3. LE CERTIFICAZIONI

Ogni mese 
55.000 copie 
con tirature 
certificate 
presso 
AGCOM e 
MEDIADATA

4. I CONTENUTI

Giornali ricchi di contenuti 
grazie a firme che 
collaborano a testate 
nazionali ed esplorano 
il territorio. 
Poiché senza
contenuti di peso 
si diventa
spazzatura
come qualsiasi 
volantino

8. LA QUALITÀ

Carta patinata opaca
100 gr. a colori, A3 
con punto metallico

7. DOVE

Scegliamo solo punti di 
alto passaggio e ogni 

mese li aggiorniamo e 
verifichiamo (bar, edicole, 

supermercati,
panifici, 

lavanderie, 
ristoranti,

take-away, 
studi medici)

5. I NUMERI

8.000 copie
Il Giornale di Chiari

8.000 copie
Il Giornale
di Palazzolo sull'Oglio

8.000 copie
Il Giornale di Rovato 

16.000 copie
Il Giornale
di Iseo e del Sebino

15.000 copie
Under Brescia

9. LA MAMMA DEI 
NOSTRI GIORNALI

Il top dell'industria 
grafica: una 
Heidelberg 
XL 8 colori

2. LA DIMENSIONE

Siamo 
il più 
grande 
network 
della Provincia
 di Brescia per 
testate gratuite
(cinque)

6. I TEMPI
DELLA DISTRIBUZIONE

Una volta a inizio mese 
con tempi di 
esaurimento 
copie entro 
i tre giorni

Vendere un prodotto 
senza fare pubblicità 

è come ammiccare 
a una ragazza nel buio: 

tu sai quello che stai facendo 
ma nessun altro lo sa.

LIBRI & GIORNALI srl

via Milano, 7/1
25030 Roccafranca BS

030.7243646 - 030.7091033
libriegiornali@pec.it

ww.libriegiornali.it

(Edgar Watson Howe)
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“L’uomo è cacciatore”, 
questa è una frase che ci 
sentiamo dire fin da pic-
coli, ma oggi, spesso ci si 
trova ad avere a che fare 
con donne che vivono 
serenamente la propria 
sessualità e (per fortuna) 
non temono il giudizio nel 
comunicare propri deside-
ri al partner. 
In questo caso l’uomo 
accoglie di buon grado 
questo comportamento 
soprattutto nelle prime 
fasi della relazione, an-
che perché ci si libera 
dell’oneroso compito di 
conquistare la partner 
con mille peripezie, fa-
cendosi ingolosire dal 
“tutto pronto e subito”. 
Con il passare dei mesi o 
degli anni, l’uomo tende 
però ad abituarsi talmen-
te bene, che inizia a dare 
la partner per scontata.  
Questo capita soprattutto 
a quei maschi che adora-
no la “conquista” e anche 
se sanno di avere questa 
caratteristica si adagiano 
nel nuovo e comodo ruo-
lo di essere loro stessi 
continuamente ricercati. 
Forse l’uomo ha ancora 
bisogno di della donna 
che fugge e si finge irrag-
giungibile. 
In letteratura si trovano 
riferimenti a questo com-
portamento tipicamente 
maschile nella figura di 
Casanova o del famoso 
Don Giovanni; è neces-
sario però distinguere le 
due figure: Casanova se-
duce le donne e poi le ab-

Riapre la stagione di caccia
bandona, perché è inna-
morato della conquista, 
dell’Amore e della figura 
femminile astratta, inve-
ce il Don Giovanni le rin-
corre, le conquista e poi 
le lascia per il puro gusto 
di farle soffrire, dato che 
nasconde un fortissimo 
tratto misogino.
Interessante è il caso di 
Luca che in seduta affer-
ma che finché si trova a 
dover corteggiare una 
donna sente dei livel-
li altissimi di eccitazio-
ne sessuale, ma quan-
do quest’ultima manda 
il classico messaggino 
dove dice “stasera ho 
casa libera, vieni da me?” 
Lui perde qualsiasi forma 
di interesse declinando 
gentilmente l’offerta. 

Il caso di luca è curioso, 
infatti parlando e raccon-
tandosi, dice che molto 
spesso soffre di eiacula-
zione precoce, quindi for-
se la sua perdita di inte-
resse è dovuta anche al 
timore di fare una brutta 
figura. 

(FINE PRIMA PARTE) 

Dott. Roberto Genoni 
(medico/sessuologo) 
3285633 349 mail: ro-
ber to .mar io .genon i@ 
gmail.com 

Dott.ssa Elisa Camerini 
(psicologa/sessuologa) 
328 649 0936 mail: eli-
sa.camerini@tiscali. it 
Tutti i giorni su Mtv dalle 
14 Canali 113 di sky  n

 MASTERSEX Stefania Convalle presenta 
“Il silenzio addosso”

L’autrice sarà ospite nella biblioteca Gobbini dell’Istituto Gigli

Una serata all’insegna dei 
giovani e della cultura quella 
in programma Mercoledì 16 
ottobre, ore 21.00 per la pre-
sentazione del libro “Il silen-
zio addosso” della scrittrice 
Stefania Convalle nella ras-
segna “Un libro per piacere!” 
curata da Barbara Mino.
La serata è a cura dell’Asso-
ciazione Culturale L’Impron-
ta e l’incontro è presentato 
da Paolo Festa, presidente 
dell’associazione e organiz-
zatore della Rassegna Micro-
editoria.
Ad ospitare l’autrice la biblio-
teca scolastica “Laura Gobbi-
ni” dell’Istituto di Istruzione 
Superiore “Lorenzo Gigli” in  
Viale Europa, 46D a Rovato 
e ad accoglierla, oltre al pub-
blico presente, i ragazzi della 
Giuria Premio Giovani Micro-
editoria, dal momento che il 

romanzo “Il silenzio addos-
so” ha vinto il Premio Micro-
editoria di Qualità – Sezione 
Giovani nel 2018.
Stefania Convalle, scrittrice 
di grande sensibilità narrati-
va, ha fondato a Monza una 
casa editrice che porta il suo 
nome. É, la sua, una vita de-
dicata con grande passione 
alla scrittura e al libro. Con 
il romanzo “Il silenzio ad-
dosso” ha vinto, appunto, il 
Premio Microeditoria di Quali-
tà – Sezione Giovani, premio 
meritatissi-
mo perché il 
suo è un ro-
manzo inten-
so e toccan-
te: Chiara, la 
protagonista, 
con il suo 
dolore e con 
la sua soli-

tudine, parla alla mente e al 
cuore di tutti ma, con gli altri 
personaggi che si incontra-
no e si intrecciano, l’autrice 
lascia nel lettore l’emozione 
di una vita che può sempre 
sorprenderci.
Per informazioni:
Email: biblioteca.gigli@gmail.
com
Biblioteca Scolastica “Laura 
Gobbini” dell’Istituto Scola-
stico “Lorenzo Gigli” di Ro-
vato
n

L’autrice Stefania Covalle e la copertina del libro “Il silenzio addosso”
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

1200 persone hanno gustato il manzo 
all’olio nel centro storico di Rovato 
(Fotografia Marini) S. Anna: le condizioni di un dosso per il rallentamento del traffico

Il ringraziamento del Comune di Esanatoglia ai Volontari di Rovato
per gli aiuti conferiti in seguito al sisma del 2016

  CARTOLINA

Il Bollettino dei Carabinieri
re le principali arterie e vie 
di fuga. La pattuglia della 
locale stazione dei  carabi-
nieri procedeva al controllo 
mirato del centro abitato 
di Pavone Mella, mentre le 
altre interdicevano le vie di 
fuga, strategia vincente che 
ha permesso di intercettare 
l’auto sospetta nel centro 
abitato di Pavone del Mella. 
Dopo un breve inseguimen-
to i carabinieri hanno bloc-
cato i malviventi che, viste 
le vie di fuga chiuse, hanno 
preferito accostare e non 
opporre ulteriore resisten-
za. Il controllo ha dato fon-
damento ai sospetti, di fat-
to gli occupanti sono stati 
trovati in possesso di diver-
si arnesi atti allo scasso tra 
cui un frangi-vetro, un coltel-
lo a serramanico, ma anche 
cappucci e sciarpe. Inoltre 
la perquisizione ha permes-
so di rinvenire un distintivo 
opportunamente artefatto 
con la scritta carabinieri, al 
fine di ingannare potenzia-
li vittime. I due sono stati 
denunciati a piede libero e 
tutto il materiale sottoposto 
a sequestro. 

16 settembre 
Iseo: i carabinieri della Com-
pagnia di Breno e i colleghi 
della Compagnia di Chiari 
hanno effettuato un servi-
zio di controllo nel weekend 

in Valle Camonica, Sebino e 
Franciacorta istituendo po-
sti di blocco. Nella zona del-
la Vallecamonica sono stati 
fermati e controllati 80 vei-
coli e ritirate tre patenti di 
guida ad altrettanti condu-
centi trovati con un tasso al-
colemico ben oltre il limite. 
Due autisti, un 41enne di 
Varese e un 42enne di Bre-
scia, sono stati trovati con 
un tasso alcolemico quattro 
volte oltre il consentito. I ca-
rabinieri hanno sequestrato 
anche un’auto. Nella zona 
del Sebino e della Francia-
corta sono stati controllati 
40 veicoli e 52 persone: un 
38enne di Trenzano è risul-
tato positivo con un tasso 
alcolemico superiore di tre 
volte al limite e gli è stata 
ritirata la patente, tolti dieci 
punti e sequestrato la mac-
china. Durante i controlli 
sono finiti nei guai anche 
un 28enne e un 24enne, 
segnalati alla Prefettura di 
Brescia quali assuntori di 
cocaina.

18 settembre 
Rovato: i carabinieri della 
Compagnia di Chiari hanno 
deferito in stato di libertà 
due persone, un 57enne e 
una 44enne entrambi resi-
denti nella nostra provincia, 
per aver rifiutato di sotto-
porsi all’alcoltest. I carabi-

¬¬ dalla pag 1...

nieri nell’ambito di una serie di 
controlli stradali effettuati nel 
territorio del Comune di Rovato, 
finalizzati alla prevenzione della 
guida sotto l’influenza di alcool 
e stupefacenti, hanno fermato 
diversi veicoli e controllato chi 
era al volante: per il 57enne e 
per una 4enne è scattata la de-
nuncia perché i due hanno rifiu-
tato di sottoporsi all’alcoltest. 
Per loro è scattato il ritiro della 
patente e il sequestro ammini-
strativo del loro vicolo finalizza-
to alla confisca. 

21 settembre 
Gussago: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 
un uomo, un 32enne pregiudi-
cato residente in paese, per il 
reato di evasione e lo hanno 
denunciato per il reato di rapi-
na. L’uomo, che si trovava agli 
arresti domiciliari per reati con-
tro il patrimonio, è uscito dalla 
sua abitazione e si è introdot-
to nell’appartamento di una 
sua vicina di casa, un signora 
80enne. 
L’anziana, impaurita dalla ina-
spettata visita e soggiogata 
psicologicamente dalle pres-
santi richieste di denaro del 
32enne, ha consegnato i suoi 
averi all’uomo, un misero botti-
no di 17 euro. I carabinieri, rac-
colta la denuncia dell’anziana, 
hanno individuato il responsa-
bile nel 32enne. Informata l’Au-
torità Giudiziaria a tempo di re-

cord, è stata emessa una 
misura cautelare che ha 
portato l’uomo a finire in 
una cella del carcere Ne-
rio Fischione di Brescia. 
22 settembre
Darfo Boario Terme: i ca-
rabinieri della locale sta-
zione hanno arrestato un 
uomo, un 29enne operaio 
romeno domiciliato in pa-
ese, per il reato di furto 
aggravato. Il 29enne, 
dopo aver giocato tutta la 
sera e vinto circa cento 
euro, ha inserito le mo-
nete da uno e due euro 
in un cambiamonete per 
ottenere il controvalore in 
banconote. Purtroppo l’o-
perazione non è andata a 
buon fine e la macchina 
si è bloccata. Arrabbiato 
e infastidito dalla manca-
ta erogazione del denato, 
il 29enne si è diretto dal-
la cassiera del bar chie-
dendo spiegazioni. La ba-
rista ha immediatamente 
contattato il responsabile 
della ditta di distribuzione 
delle slot machines, che 
ha riferito che sarebbe 
passato il giorno succes-
sivo per una verifica. Ap-
preso che sarebbe dovu-
to ritornare a casa senza 
i soldi, il romeno è andato 
su tutte le furie. 
Ha iniziato a urlare e si 
è scagliato contro il cam-
biamonete. 
La dipendente del bar, 
preoccupata di quello che 
stava succedendo, è cor-
sa ad avvertire il proprie-
tario dell’esercizio com-
merciale e ha chiamato i 
carabinieri. Nel frattempo 
il 29enne, inconsapevole 
che le telecamere stava-
no registrando ciò che 
stava succedendo nella 

sala gioco, ha danneggiato 
il macchinario e si è im-
possessato di tutti i soldi 
che erano all’interno, circa 
trecento euro, ed è fuggi-
to. Sul posto sono arrivati 
i carabinieri e il proprietario 
del bar che hanno bloccato 
il 29enne appena uscito 
dal locale, inseguito dalla 
dipendente. Sottoposto a 
perquisizione, è stato tro-
vato in possesso dell’intera 
somma di denaro asporta-
ta.
L’operaio ha provato a giu-
stificare il suo comporta-
mento addebitandolo all’eu-
foria del gioco, ma è stato 
tratto in arresto e il Gip ha 
convalidato la misura. Ora 
attenderà a piede libero il 
processo.

26 settembre
Darfo Boario Terme: i cara-
binieri della locale stazione 
hanno arrestato un giova-
ne, 29enne incensurato 
residente in paese, per il 
reato di detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupe-
facenti. 
Il giovane fino a qualche 
settimana fa aveva lavorato 
come cuoco presso un ri-
storante della bergamasca, 
poi aveva dato le dimissioni 
senza un motivo ben preci-
so e si era licenziato. I mi-
litari lo hanno fermato per 
un controllo di routine in 
piazza Einaudi, mentre era 
in compagnia di alcuni ami-
ci. Durante l’identificazione 
il 29enne è stato tradito 
da un ingiustificato nervo-
sismo, che ha spinto i ca-
rabinieri a perquisirlo. Nelle 
sue tasche i militari hanno 
trovato tre dosi di cocaina. 
All’inizio il giovane ha riferi-
to che la droga era detenuta 

per uso personale, ma le 
sue giustificazioni hanno 
perso credibilità quando la 
perquisizione è stata este-
sa alla sua abitazione. In 
casa sono stati rinvenuti e 
sequestrati circa 10 gram-
mi di polvere bianca, 40 
grammi di marijuana e un 
paio di pezzetti di hashish, 
oltre al kit del piccolo 
spacciatore, costituito da 
un bilancino di precisione 
e materiale da confeziona-
mento. All’interno della ca-
mera da letto, ben avvolta 
all’interno di un imballo in 
cellophane, è stata recu-
perata una mazzetta di de-
naro contante, circa 3300 
euro. Il giovane ha riferito 
che si trattava di soldi che 
era riuscito a mettere da 
parte dopo aver fatto dei 
lavoretti in nero nell’ultimo 
mese come elettricista. I 
carabinieri, dal canto loro, 
ritengono invece che quei 
soldi siano il provento del-
la sua attività di spaccio. 
Terminate le incombenze 
di rito il 29enne è stato ar-
restato. Il Giudice ha con-
validato l’attività dei mili-
tari e ha disposto l’obbligo 
di firma presso la stazione 
di Darfo Boario Terme.

28 settembre 
Chiari: i carabinieri della 
Compagnia di Chiari han-
no segnalato un uomo, un 
47enne della zona, trovato 
in possesso di 3 grammi 
circa di cocaina e 4 di ma-
rijuana. 
All’uomo sottoposto a con-
trollo mentre si trovava al 
volante è stata ritirata la 
patente di guida e segna-
lato quale assuntore di 
stupefacenti alla Prefettu-
ra di Brescia. 
Marone: i carabinieri della 
locale stazione hanno de-
nunciato a piede libero un 
uomo, un 45enne, per il 
reato di ricettazione. 
L’uomo, durante un con-
trollo, è stato sorpreso 
mentre aveva nella pro-
pria disponibilità numero-
se parti di un’autovettura 
di grossa cilindrata che è 
risultata rubata in Germa-
nia. 
Rudiano: i carabinieri del-
la Compagnia di Chiari 
hanno arrestato uno stra-
niero, un 45nne albanese, 
per  violazione della legge 
sull’immigrazione. 
L’albanese, benché espul-
so coattivamente dal terri-
torio italiano, vi era rientra-
to illegalmente ed è stato 
individuato dai carabinieri. 
n
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